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Videotìme e Rti 
(Fininvest): 
nelle Rsu 
vìnce la Cgil 

i l LACCABÓ 

• i MILANO Negli studi televisivi di Cologno e Milano-
due roccaforte di Forza Italia la elezione della Rsu ha 
assegnato a sorpresa consensi straripanti alla Cgil A 
Videotirne dove prevalgono i tecnici su 718 aventi di-
ntto hanno votato 506 (70 4" ) di cui 200 Cgil 
(39 5U. ) 155 Gsl (30 6" ) 126 Uil (24 9 ) e 25 tra 
bianche e nulle Mentre a Rti con 883 addetti soprat
tutto «produttivi» ed impiegati, hanno votato 647 
(73 2%) di cui 395 Cgil (61V) 166 Cisl (25 G° ), 60 
Uil (9 2V) e 26 tra bianche e nulle In totale somman
do il voto delle due sedi I? Cgil e a quota 595 (51 6lV) 
laCisl321 (278V) laUil 186 (16 1< ) 

Un marcato distinguo dunque tra «credo politico 
e adesione sindacale che da ragione a chi da tempo 
nflette su una scissione ormai non più solo «suppo
sta» tra militanza la politica ed il sociale di cui il sin
dacato è parte Ne prende atto il segretario Filis Ga
briele Villa «Hanno dato fiducia alla Cgil al di là del 
credo politico La Cgil è vista come il sindacato che 
può battersi su orano diritti organizzazione del lavo
ro» Sono questi ì problemi cruciali la cui mancata so
luzione richiede una svolta di cui il voto e una delle 
manifestazioni 11 nsultato inoltre nel settore delle 
news acquista il sapore di una puntuale risposta - for
se una npicca - alla gestione giudicata caotica del-
1 organizzazione del lavoro Perche lo sviluppo dei te
legiornali ha rimpolpato gli organici ma senza che nel 
contempo il lavoro venisse organizzato in modo ade
guato In tal modo i luccichevoli studi delle news sono 
diventati incunaboli di tutte le possibili emergenze un 
mostruoso marchingegno che lacapostruttura una ex 
segretaria di Confalonien non poteva certo affrontare 
con interventi isolati La soluzione avrebbe richiesto ri 
sposte a ben altri livelli anche nei rapporti con i tre di
rettori e con i giornalisti Invece 6 prevalsa I impronta 
paleo-managenaledel rapporto individuale Ma i temi 
sindacali non sono i soli 

I timori riguardano anche il lato economico Diffi
coltà che i lavoratori hanno registrato con il blocco 
degli straordinan e 1 incerto futuro per gli assunti a 
tempo determinato Risultato si lavora di più con or
ganici ridotti rispetto a prima per confezionare lo stes
so prodotto di prima Con I aggravante che la frantu
minone societaria dal punto di vista organizzativo 
ha finito per ritorcersi contro chi 1 aveva incentivata 
moltiplicando le burocrazie ragione per la quale e 
sorto l'inconsueto fenomeno del travaso dalla televi
sione alla politica forse proposto come premio 

La escalation del sindacato confederale in Finin-
vest e in particolar modo della Cgil trova fondamento 
anche in fatti ancora più gravi Ha un bel dire Silvio 
Berlusconi che «la forza del gruppo hnmvest sono i la
voratori» La smentita viene dai fatti come denuncia il 
consiglio di azienda «Promesse ali esterno bugie al-
I interno» Insomma Berlusconi come il classico «se
polcro imbiancato» di evangelica memoria Come 
mai' I delegati lo spiegano appiccicati alla nuda ero 
naca (ragioni di coerenza in quanto i farisei si ricono
scono dai fatti) Novembre 1992 la società si dichiara 
pronta a trattare sul blocco della contrattazione artico
lata Gennaio-luglio 1993 ripresa della trattativa In ot
tobre I azienda propone di firmare la parte normativa 
dell accordo rinviando gli aumenti di salario Maggio 
1994 i lavoratori sono tutt ora in attesa • e sono passati 
benm sei mesi - cl.e I azienda mantenga la vecchia 
promevsa di firmari' la parte salano Non solo il Cria 
denuncia che «sfidando la legge durante la vertenza 
«allo scopo di dividere i lavoratori» la Fininvest «ha 
elargito gratifiche ed aumenti individuali» e che «men
tre i massimi dingenti del gruppo prestati alla politica 
promettono un milione di posti di lavoro» ali interno 
del azienda -si (anno circolare le voci che invitano i la
voratori a cercarsi altri posti di lavoro > 

Archivio Unita 

«Standa non paga» 
E a Pistoia 20 posti a rischio 
Un'azienda pistoiese minaccia licenziamenti per i ri
tardi dei pagamenti dalla Standa La storia delle con
fezioni «Irene» Ma a Pistoia sono molti 1 casi che po
trebbero esplodere Soprattutto fra le piccole impre
se, che soffrono di più l'abitudine del colosso della 
Fininvest La «Incom» di Montecatini invece alleggeri
sce i suoi due miliardi di crediti scontandoli in pubbli
cità Mondadori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M A R Z I O D O L F I 

• PISTOIA Davvero un bel «mira
colo none è che dire I crediti con 
la Standa rischiano di importare a 
Pistoia crisi e licenziamenti So
prattutto nelle piccole imprese arti
giane i ritardi nei pagamenti della 
società controllata dalla Finmvest 
minacciano di lasciare segni pro
fondi E a Pistoia sono molte le 
aziende che hanno a più riprese 
puntato il dito su questa situazio
ne calzaturifici cappellina confe
zioni aziende tessili e di ricami 
Molte lavoravano quasi esclusiva
mente per la Standa E hanno do
vuto fare marcia indietro riconver
tire trovare altri mercati 

L abitudine del colosso della 
grande distribuzione targato Finm
vest di dilazionare i pagamenti an
che oltre i 410 giorni non tutti la 
possono digerire» Le industrie 
con basi solide e con un fatturato 
di molti miliardi hanno carte per 
incassare il colpo Come la «In
corni che produce abbigliamento 
e che avrebbe con la Standa crediti 
che superano i 2 miliardi Negli in

contri con i sindacati la situazione 
6 stata denunciata più volte Ma la 
Incom ha potuto in qualche modo 
recuperare i crediti scalandoli dal
la pubblicità sui periodici della 
Mondadon 

I problemi diventano maggiori 
quando le proporzioni delle azien
de si fanno più piccole E a Pistoia 
•piccolo e quasi una regola per 
buona parte del tessuto produttivo 
E cosi si assiste ad esempio alla vi
cenda di un laboratorio di confe
zioni la «Irene» che minaccia li
cenziamenti La causa dice il tito
lare sta nella perdita del 35' delle 
proprie commesse determinata 
dalla interruzione dei rapporti 
commerciali con la Standa di cui la 
«Irene e forte creditnee 

Si parla di un esposizione di al
cune centinaia di milioni Alle con
fezioni «Irene ci sono una \entma 
di lavoratrici per ora i licenzia
menti non sono ancora stati forma
lizzati ma nell ultimo incontro 
presso I ufficio del lavoro sono stati 
ribaditi II ritardo nei pagamenti 

degli stipendi e già una regola C 
da molti mesi continua I utilizzo a 
singhiozzo del person ile 

I sindacati non ci stanno E zero 
dicono che i ritardi nei pagamenti 
hanno causato danni e problemi 
Ma sulla stona di quest> piccola 
azienda pesa anche la voglia di 
esportare quote sempre maggiori 
della propria produ/ionein Roma 
ma « Campionario compreso II 
progetto insomma e quello di 
smantellare I attività trasformando
la in una grande scatola vuota de 
stinata solo alla commercializza
zione Certo in qui sto itinerario 
1 atteggiamento della Stand i ha 
fatto da catalizzatore 

Della «Irene si occuperà il pre
tore Secondo la Cgil infatti - dice 
Daniele Quincorii della Filtca -
«Un azienda in regime di conces 
sione per I esportazione tempora 
ne a di matene pnme da lavorare 
ali estero non può ne praticare ri 
duzioni d orano né tantomeno ir 
avare a licenziamenti al proprio in
terno Anche il governo dovrebbe 
dire la sua in proposito Si aspetta 
insomma un segnale d<\ Berlusco
ni Anzi se ne aspettano due uno 
da capo dell esecutivo I altro da 
capo della Finmvest E intanto J 
presidente del consiglio Quinconi 
ha qualcosa da dire a nome delle 
lavoratrici della Irciv e di molte JI 
tre piccole aziende pistoiesi «a 
Berlusconi - dice Quirie oni - elevia
mo il nostro ringraziamento per 
I avvio del nuovo miracolo italiano 
che purtroppo nguardera altre 
azionile in difficolta per ragioni 
analoghe 

Dal Sulcis 
appello 
a Scalfaro 
I minatori della 
Carbosulcis 
hanno scritto a 
Scalfaro e a 
Berlusconi per 
sollecitare la 
firma del
l'accordo di 
programma per 
l'avvio delle 
procedure sul 
programma di 
rilancio 
minerario 
energetico del 
bacino 
carbonifero del 
Sulcis. EI 
minatori 
chiedono un 
ulteriore 
intervento, 
•finalizzato al 
buon esito 
dell'Iniziativa 
della giunta 
regionale 
Sarda», affinchè 
•I importante 
provvedimento 
legislativo, di 
grande e 
irrinunciabile 
interesse per le 
popolazioni del 
Sulcls-lglesien 
te, non venga 
ulteriormente e 
Ingiustamente 
osteggiato». 

«Noi della Fiat di Melfi 
stiamo costruendo il sindacato 
Perché non ve ne accorgete?» 

Caro direttore 
siamo i 1 ragazzi che dopo aver 
conosciuto fgia dipendenti Sa«i) 
il compagno della Fiom che segue 
la Fiat abbiamo accettato ancora 
tutti in contratto di formazione e 
lavoro di essere nominati rapprc 
sentanti smd icali aziendali 

Facciamo notare che non è sta 
to facile decidere di essere noi i 
primi non per paura o cos altro 
ma solo perche e molto impegna 
tivo può richiedere impegno an
che fuori dall orano di lavoro che 
deve conciliarsi con le nostre esi
genze di giovani che oltre al lavo
ro vogliono vivere il loro tempo li
bero Insomma non considena 
mo I impegno sindacale totali? 
zante per la nostra persona e pen
siamo che fare il delegato debba 
significare principalmente svolge 
re un ruolo di rappresentanti dei 
lavoratori nella fabbrica di tutela 
dei diritti senza che questo pena
lizzi la nostra attività e la crescita 
professionale 

Non è facile nella Sata di Melfi 
ci sono tantissimi giovani ognuno 
con le propne idee tutti o quasi 
alla loro prima esperienza lavora 
tiva Noi per quel poco che cono
sciamo pensiamo che i giovani di 
Melfi non si sentano infenon ad al
tri lavoratori e che pensino al sin
dacato come ad una cosa non lo
ro acuì però si nvolgono perchie 
dere che risolva problemi come 
quello per esempio dei trasporti 
che spieghi perché ci sono le dif 
ferenze con le altre fabbnche 
quali sono state le ragioni che 
hanno portato la Fiat a fare lo sta
bilimento a Melfi e il sindacato a 
idre I accordo 

C e una voglia di sapere cono
scere e poi decidere se iscriversi al 
sindacato oppure no anche se e è 
chi chiede I iscrizione senza nem
meno spiegare a quale sindacato 
appartiene Noi siamo impegnati 
con molte difficolta a cercare di 
capire 

E difficile dare risposte alle mil
le diverse esigenze e dobbiamo 
dire che leggendo le cose che in 
questi giorni sono comparse sui 
giornali sulla fabbrica integrata la 
modernità di Melfi il lavoro che 
non si vede (.quello delle perso
ne) oltre che la scomparsa di li
velli gerarchici con I affermarsi 
della logica del «team> abbiamo 
notato che si e scritto molto senza 
ascoltare i lavoratori Si e detto 

che il sindacato non e e ed e vero 
siamo igli inizi ma perche non si 
e chiesto alla Direzione in ex e i 
sione della visita di andare ali ì 
mensa ì parlare con i I ivora'on 
incontrare ideleg iti'' 

Perche anche / Unita ì giornali 
stide / Unita non lo hanno fitto' 

Noi CI auguriamo che sia stata 
una dimenticanza 

Per esempio un ì cosa che nes 
suno ha mai detto mentre tutti 
hanno parlato dell accordo sinda 
cale delle peggiori condizioni e hi 
ci sono a Melfi eec e che la co 
sa che pesa di più che 'urti sento 
no ed in particolare quelli che 
hanno fatto i corsi lunghi ali Isvor 
e la delusione per lo scarto che e e 
'ra quello dello sulla fabbrica mie 
grata e quello che a Melfi si fa Ce 
delusione La gerarchia si fa senti 
re a volte anche con modi autori 
tari e questo iwiene sia perche 
e e chi non vuole eedere potere e 
sia perche non e facile realizzare 
quello che si e pensato 

Noi da parto nostra sentiamola 
necessita di parlare con lutti i U 
voratori della Sata per capirne le 
esigenze però non scoraggiateci 
Stiamo cercando di costruirlo il 
sindacalo vogliamo che i lavori 
tori facciano questa scelta non per 
ragioni ideologiche di partito o 
quant altro ma perche consideri 
no il sindacato una cosa loro non 
deleghino ad altri la risoluzione 
dei propri problemi e partendo d i 
qui con il contributo di tutti co
struiremo i luoghi le sedi dove ve 
nficarc le nostre e le altrui opimo 
ni sulla fabbrica integrata le imo 
ve relazioni sindacali diverse e 
più democratiche relazioni Ira sin 
dacato e lavoratori 

Inoltre diciamo a quel lavorato 
re che ha paura perchè e in con 
tratto di formazione che la sua e 
una falsa paura non vorremmo 
che sia un alibi per non impegnar 
si a costruire il sindacato in que 
sta fase iniziale a lavorare perche 
si sperimentino i nuovi rapporti 
sindacali perche ci si niLsura con 
I azienda consapevoli elio Me Ih e 
una scommessa per tutti 

Cordiali saluti e arrivederci spe 
rando d incontrarvi la prossima 
volta che venite a Melfi 

I rappresentanti Flom 
Giuseppe Cillis 

Paolo Laguardla 
Antonio Innocenti 
Rocco Romanielto 

Partecipazione monca 
m ROMA Carissimi la visita allo stabilimento di Melfi come avete potuto 
ben capire era stata organizzata dalla Rat E la Fiat non si e fatta in quat
tro per organizzare un incontro tra giornalisti lavoraton delegati sindaca 
li I cronisti in quel breve viaggio (in bus) tra robot e catene di montaggio 
non hanno incontrato il sindaca'o e del resto voi stessi scrivete che il sin 
dacato non e è Siamo agli inizi La Fiat non aveva nemmeno invitato nel 
I apposita tavola rotonda con Annibaldi Magnabosco e Treu i medesi 
mi rappresentanti dei lavoratori Eppure I iniziativa era dedicata in larga 
misura alie nuovissime relazioni sindacali (senza i sindacati ) 1 ulto que 
sto come I «Unita» ha cercato di spiegare fa parte della filosofia di Corso 
Marconi tutta tesa a perseguire una partecipazione» si ma subalterna 
La vostra testimonianza in questo senso e prezios i Li vostra delusione 
e la nostra La modernità di Melfi si accompagna a quale osa di molto .m 
tieo Questo non deve scoraggiarvi Limportante òche mene i snidai" iti 
esterni non vi lascino soli vi aiutino ad eleggere presto ad esempio un 
consiglio unitario di labbnca in grado di contrattare Bl 

La Fiom secondo sindacato, spariscono Firn e Uilm 

Arese, esultano i Cobas 
Ma ha votato solo la metà 
• Il Cobas strappa un solido con
senso ad Arcse ben I 840 voti pari 
al 44 5 per cento ed »s primo Lo 
segue a ruota la Fiom con 1 776 
voti (_42 ti >) Firn e Uilm distanzia
te rispettivamente con voti 285 

6 8 M e 262 f 6 2) 1 dati riguarda
no solo le Meccaniche (partecipa
zione 83 8 per cento) e le Carroz
zerie (82 1 ) mentre agli Enti cen
trali non è stato raggiunto il quo-
nim richiesto del 50 per cento e 18 
fiugno si dovranno ripetere le ope-
i azioni si sono recati alle urne solo 
I 0M addetti su 2 238 Sulla base 
del meccanismo eie (forale che ri
serva a Firn Fiom Uilm un terzo dei 
seggi nella nuova Rsu entrano per 
ora - in attesa degli eletti degli L nti 
teatrali-2C>di'legati hom 10 Firn 
9 Uilm e !S Col) is Nella nuova 
Rsu dunque delegati eli Firn-
Fiom-liiln formano una schuc-
ciantcmagKO'anza 

Esultano i Cobas "Ci ^spettava

mo un buon risultato ma non di 
questa portata» dice Renzo Calia 
vesi uno dei leader Le percentua 
li tuttavia ripetono quelle del re 
eente re'crondum sull accordo Fiat 
che ad Aresc era stato approva'o 
con il 57 percento di consensi ed il 
43 di voti contran Fim-Fiom Uilm 
hanno già avviato una riflessione 
sul voto molto critica Per Giovami 
Perfetti segretario generale della 
Fiom di Milano «il risultato eN insocl 
disfacente anche se la Fiom ha 
conquistato una posizione molto 
importante > Quanto alle prospetti 
ve secondo Perfetti «M'arino mol 
to problematiche se il Cobas non 
nnuncera alle sue posizioni Ossia 
contro 1 accordo e battaglia per far 
giungere ad Arese nuove produ
zioni altrimenti «apnre una verten
za con il governo per restituire I Al 
fa allo Stato Si tratta di posizioni 
nettamente divaricate che rivela
no una profonda spaccatura politi 

ca dentro la nascente Rsu con il ri 
schio - diceancoia Perfetti che sia 
mossa in discussione la stessa cffi 
cacia dell iniziativa sindacale l'ut 
tavia tra i fattori che certamente 
hanno contnbuito a limitare il con 
senso ai confederali e da annove 
rare il mancato ve;to della stragran 
de maggioranza dei lavoratori in 
Cig (solo 415 su circa 2 500) Una 
nota congiunta della Firn e della 
Cisl afferma che il risultato «e11 nega 
tivo e sarebbe sbagliato non nco 
noscerlo» Per la Firn anche tenen
do conto della scivsione che due 
anni fa I iveva dissanguata il ri 
sullato non premia gli sforzi dei 
suoi delegati «Firn e Cisl si impe 
gnano a sostenere I azione dei loro 
delegati per salvare la fabbrua 
Quanto alla nuova Rsu c|uesta «do 
vrà sviluppare una maggiore unita 
interna sia per la gestione sinel ica 
le aziendale sia por il processo di 
unita sindacale 
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Comuni «dissestati» 

Diecimila dipendenti a Roma 
contro il decreto 
e le «liste di disponibilità» 
• ROMA Diecimila secondo i 
sindacati i dipendenti pubblici dei 
Comuni «dissentati che hanno ma 
rnfestito ieri a Roma da piazza 
Esedra a piazza Santi Apostoli Mo 
tivo della protesta cinquemila po
sti di lavoio a rischio in trecento 
Comuni con i bilanci in rosso 
Lsubcn insomma che secondo 

il decrete) legge 257 varato dal nuo
ve) governo il 2'J aprile scorso do 
VTcbbe ro finire nelle «liste di dispo 
nibilita e acuì verrebbe prima de 
e urtala la r' tnbu/ione e poi tolto il 
lavoro 

I sindacati chiedono 1 abroga 
zione del decreto anch'* pere he in 
contraddizione con gli impegni as
sunti in procedenza dagli ex mini 
stri Cassese e Mancino «Un inte-sa 
- spiega Michele Gentile della 
Funzione Pubblica Cgil - che prc 
vedeva una gestione più assenna
ta consentendo anche di coprire il 
turn over prima eli ricorrere alla di 

sponibilita Oltre tutto denuncia 
no i sindacati il decreto riserva 
trattamenti diversi d ì Comune a 
Comune e verrebbe applicato solo 
igli Enti che hinno dichiarilo il 
elisseste) prima dell entrata in vi 

gore della legge Finanziari \ 
P irticolarmente grave la situa 

/ione in tutto il Meridione special 
mente a Napoli luche se il feno 
meno si sta estendendo anche m 
Abruzzo Emilia e loscani 11 ( o 
nini io di Napoli -dice ancora Gen 
tile - e la situazione in eui si ri 
seni ino di più tensioni soci ili Poi-
ehe nei prossimi due anni dovrei) 
Itero indire in pensione 1 641 di 
|xudenti avevamo propeisto che 
e|uei posti leivseio ricoperti gra 
<iii limolile elal personale «ce 
elente Niente d.i fare V la situa 
zieine del Comune di Napoli e fini 
11 insieme alle altie ()uestioni ieri 
pomeriggio sul tavolo del ncomini 
stro alla Funzione Pubblici Giulia 
no Urbani 

AUTONOLEGGIO MAGGIORE 
Lo Studio Più ha firmato la nuova campagna nazionale dell Au
tonoleggio Maggiore Una comunicazione nuova ed interessan
te che prende spunto da un ottima iniziativa promozionale ogni 
noleggio effettuato da Maggiore un biglietto della lotterà «Grat
ta e vinci» in omaggio Partendo da questo punto lo Studio Più 
ha costruito un azione pubblicitaria diversa dalle altre quattro 
pagine intere in rapida sequenza e in giorni successivi pensate 
per scatenare la curiosità del lettore senza però svelare la so
stanza dell iniziativa Resta inteso che a saper ben leggere tra le 
rghe E poi il colpevole il quinto soggetto che rende tutto as
solutamente esplicito continuando comunque ad usare un lin
guaggio coinvolgente ed originale Si è arrivati addirittura a sfio
rare I errore grammaticale NELL AUTONOLEGGIO LA CONVE
NIENZA È SEMPRE PIÙ MAGGIORE Giocando come e chia
ro sulla valenza positiva del nome Maggioro 
La campagna nella sua prima franche ha una durata di tre me
si e viene veicolata sui maggiori quotidiani a carattere nazionale 
con uscite frequenti e ripetute supportate da un azione mirata 
su alcuni periodici a target particolarmente interessante I primi 
riscontri dell operazione Maggiore-Studio Più sono già arrivati 
e sono tutti positivi Gratta gratta sotto ad ogni successo c e 
una buona collaborazione e una grande idea 

COMUNE DI CARPI - ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
SI rende nolo che sarà indetto un appallo concorso relativo alla lornilura d polielctt'oliti 
decolorarne occorrente al servizio Depuratore per gli anni 1995 1996 1997 avente l riporto 
a Base d appalto di L 600 000 000 • Iva 
L aggiudicazione avverrà con il sistemo prev slo dall ari 16 lettera b) del D Lis n 158/92 
Le richieste di nv lo redatte ir carta legale dovranno pervenire al Comune di Carpi Se io 
roS/5 Ullicio Appalti Corso A Pio n 91 41012 CARPI (Modena: entro e non olire il 30 
giugno 1994 II bando mtoqrale d gara e d spon bile n v s one e ntirab le presso I suddetto 
Ullicio (tei 059-649811 ) IL DIRIGENTE /no PdOìo Polleqrm 
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